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Comune di Cadrezzate
Provincia di Varese

PGT  Piano di Governo del Territorio
Valutazione Ambientale Strategica – VAS

SINTESI NON TECNICA
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Schema del percorso metodologico
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I capitoli e le fasi del Rapporto Ambientale :

1. Premessa – fasi della VAS
2. La VAS e i criteri di sostenibilità ambientale
3. Quadro conoscitivo
4. Il metodo di determinazione degli indici
5. La valutazione dello scenario T0 (stato attuale dell’ambiente)
6. La partecipazione pubblica
7. Individuazione delle criticità e potenzialità
8. Obiettivi di Piano
9. Scenari di Piano
10. Valutazione degli scenari di Piano
11. Individuazione dello scenario sostenibile
12. Il sistema di monitoraggio

Il Rapporto Ambientale
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Il quadro conoscitivo Inquadramento territoriale
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Il quadro conoscitivo I suoli agricoli - PTCP

68,7%

31,3%

F - Fertile

MF - Moderatamente Fertile

110,05Tot

31,3%34,43MF - Moderatamente fertile

68,7%75,62F - Fertile

%Sup (ha)
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Il quadro conoscitivo

VALENZA PAESAGGISTICA

I suoli agricoli

65%

28%

7% Ambiti agricoli a valenza paesaggistica

Ambiti agricoli

Ambiti agricoli residuali

6,8%8,96Ambiti agricoli residuali

27,8%36,62Ambiti agricoli

65,4%86,15
Ambiti agricoli a valenza 
paesaggistica

%Sup (ha)
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Il quadro conoscitivo I suoli agricoli

USO DEI SUOLI AGRICOLI

0,7%1,4%

2,1%

76,2%

18,2%

1,4%

Prato stabile

Mais

Prato arborato

Pioppeto

Frutteto

Orto 127,94Tot

0,7%0,91Orto

1,4%1,79Frutteto

1,4%1,85Pioppeto

2,1%2,74Prato arborato

18,2%23,26Mais

76,2%97,38Prato stabile

%Sup (ha)
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Il quadro conoscitivo

VALENZA PAESAGGISTICA

I suoli boschivi
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Il quadro conoscitivo I suoli boschivi

COPERTURA DEI SUOLI BOSCHIVI

186,62

2,41%4,30Rimboschimento

6,41%11,97Robinieto

13,33%24,89Bosco igrofilo

77,95%145,47Bosco misto

%Sup (ha)

79%

13%

6%
2%

Bosco Misto

Bosco Igrofilo

Robinieto

Rimboschimento
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Il quadro conoscitivo Il paesaggio

IL PTCP
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Il quadro conoscitivo Il paesaggio

4,60Totale

28%1,28Paesaggio urbanizzato

29%1,32Paesaggio agricolo

43%2,00Paesaggio boschivo

%Sup (Km2)

43%

29%

28%

Paesaggio Boschivo

Paesaggio Agricolo

Paesaggio Urbanizzato
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Il quadro conoscitivo Il paesaggio

PRIMO IMPIANTO STORICO
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Il quadro conoscitivo La Rete Ecologica del PTCP
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Il quadro conoscitivo Idrografia

Il reticolo idrico minore, di competenza comunale, è costituito da tutte le acque superficiali ad 
esclusione di quelle “non ancora convogliate in un corso d’acqua” . In particolare sono identificati 
come minori quei corsi d’acqua rispondenti ad almeno uno dei seguenti criteri:
siano indicati come demaniali nelle carte catastali o in base a normative vigenti;
siano stati oggetto di interventi di sistemazione idraulica con finanziamenti pubblici;
siano interessati da derivazioni d’acqua;
siano rappresentati come corsi d’acqua nelle cartografie ufficiali (IGM,CTR).
In base a questi criteri sul territorio sono stati classificati come minori i seguenti corsi d’acqua:
Roggia della Valle del Lupo;
Rio Motta;
Rio Vallaghe;
Rio Prà Cuit;
Rio Veste;
Rio Matteotti;
Torrente Vepra;
Torrente Lenza;
Fosso Vignaccia.
Il torrente Vepra ed il torrente Lenza, per i tratti che defluiscono all’interno del territorio comunale, 
sono considerati minori. Infatti la citata delibera considera principale il tratto del T.Vepra che dallo 
sbocco arriva alla strada da Barzola a Capronno (in comune di Angera), e per il T. Lenza quello 
che si estende dallo sbocco fino alla strada da Lentate Verbano (Sesto Calende) a Capronno
(Angera).
I corsi d’acqua presentano un regime torrentizio semipermanente legato all’andamento stagionale 
delle precipitazioni.



15

Il quadro conoscitivo Carta della fattibilità geologica
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Il quadro conoscitivo Clima acustico

CLASSE  VI  - Aree esclusivamente industriali

CLASSE  V  - Aree prevalentemente industriali

CLASSE  IV  - Aree di intensa attività umana

CLASSE  III  - Aree di tipo misto

CLASSE  II  - Aree ad uso prevalentemente residenziale

CLASSE  I  - Aree particolarmente protette
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Il quadro conoscitivo Reticolo viabilistico

CLASSIFICAZIONE

STRADE DI TIPO C
S.P. n° 33 Barza - Ternate “Delle Palafitte”;
S.P. n° 36 Ispra - Varese “Della Val Bossa”;
S.P. n° 63 Brebbia - Cadrezzate “Dell’Acquanegra”;
Via Matteotti dal confine comunale sino al perimetro del centro urbano.

STRADE DI TIPO E
Via Solferino;
Via Mogno;
Via Vallerini;
Via Mazzini;
Via Brebbia;
Via Matteotti (all’interno del centro urbano);
Piazza Davi.

STRADE DI TIPO F
tutte le strade rimanenti.
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Il quadro conoscitivo Dati demografici

Popolazione residente totale
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Il quadro conoscitivo Dati demografici

Popolazione residente totale
previsioni al 2024
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Il quadro conoscitivo Sistema di depurazione

La rete fognaria del comune di Cadrezzate è collettata al depuratore comunale, 
definito dall’ATO di Varese come agglomerato AG39. Il depuratore ha una 
potenzialità di progetto pari a 1.600 AE a fronte di un carico di 2303 AE. 
L’impianto tratta una portata in ingresso, in tempo di asciutto di 22/mch ed una 
portata di punta massima (in tempo di pioggia) pari a 28,34 mc/h

E’ attualmente in fase  di realizzazione  un nuovo impianto di depurazione nella 
porzione più a ovest del territorio poco distante dal comparto industriale di Via  
Fermi. Il nuovo impianto prevede una potenzialità di 2.500 AE e sarà costituito 
dai seguenti elementi: grigliatura fine, dissabbiatura, predenitrificazione, 
nitrificazione, sedimentazione secondaria, disinfezione ad acido per acetico, 
ispessimento fanghi, digestione aerobica e defosfatizzazione. 
E’ prevista inoltre contestualmente alla realizzazione dell’intervento la 
realizzazione di 600 ml di fognatura nera.
L’ultimazione dei lavori di realizzazione del nuovo impianto è prevista per il 
mese di ottobre 2010.

Collocazione nuovo impianto
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Il quadro conoscitivo

CRITICITA’
La lettura tematica ha consentito di individuare le seguenti criticità:

Criticità funzionale del sistema viabilistico di accesso alle spiagge;
Criticità del sistema viabilistico relativamente al traffico in attraversamento 

al paese (sistema Via Solferino, Monte Grappa, Matteotti , Mazzini e 
Vallerini );

Criticità e Potenzialità del territorio

POTENZIALITA’
La lettura tematica ha consentito di individuare le seguenti potenzialità
territoriali in modo tale da fornire argomenti per la definizione delle 
politiche e delle azioni di governo per lo sviluppo equilibrato del 
territorio:

Sistema paesaggistico ambientale del Lago di Monate;
Sistema delle spiagge e del turismo locale legato alla balneazione;
Valenza turistica del territorio;
Compartecipazione all’indotto diretto e indiretto generato dal 

sistema del CCR – Centro Comune di Ricerca;
Valenza ecologica e paesaggistica del sistema boschivo presente 

su territorio comunale;
Identità del nucleo generatore;
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Indici della VAS

INDICI VAS
Indice sintetico della qualità ambientale (IQA)

Indici analitici sintetici

Indice sintetico della qualità ambientale (IQA)

Permette di valutare il cambiamento della qualità ambientale prodotto dalle azioni di espansione 
urbanistica; 

Essendo le informazioni georiferite, gli output grafici danno un’intuitiva distribuzione dell’indice 
all’interno del territorio consentendo di individuare criticità e potenzialità (confrontabilità nello SPAZIO);

E’ un utile strumento nella fase di scelta tra scenari di piano alternativi;

Consente la sua confrontabilità nel TEMPO misurando la performance del piano rispetto a livelli di 
soglia o riferimento –”benchmarking”;

Permette la quantificazione numerica dei singoli fenomeni in atto

Indici analitici sintetici

A05 Superficie a verde pubblico
C04 Acque destinate alla depurazione
A02 Consumo di acqua
B01 Densità di popolazione
B03 Superficie edificata
C02 Rifiuti urbani prodotti
C03 Rifiuti destinati alla raccolta differenziata
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Obiettivi di Piano

SISTEMA RESIDENZIALE Potenziamento del sistema residenziale attraverso la previsione di nuove aree di trasformazione residenziale
Consentire l’edificazione su talune (non su tutte) le aree qualificate come ‘interstiziali’ interne al Tessuto Urbano Consolidato;

TURISMO Potenziamento del sistema legato alla ricettività turistica attraverso la previsione di nuove aree ove insediare strutture turistiche ricettive;
Potenziare e migliorare il sistema turistico legato alle spiagge, alla balneazione e all’accessibilità delle strutture attraverso il miglioramento infrastrutturale
legato all’accessibilità, alla sosta e alla “mobilità dolce” ;
rafforzare il raccordo con i comuni del Lago di Monate, aderendo ad un accordo di pianificazione che – a conferma di un eguale accordo stilato negli anni 
Novanta (a cui il Comune di Cadrezzate si è sempre attenuto) - preveda la co-pianificazione dell’area ricompresa nelle isopercettive lacuale e di sfondo e 
forme di raccordo anche nella successiva fase di attuazione dell’attività edilizia

PAESAGGIO favorire la tutela ed il recupero della qualità paesaggistica mediante la tecnica delle isopercettive, il ricorso al progetto urbano ed all’incentivazione, per 
innalzare – specie nel paesaggio urbano – la qualità dei manufatti;
fare ricorso a regole di tutela particolarmente rigide e non derogabili, aggiuntive rispetto a quelle derivanti dal vincolo paesaggistico che grava sull’intero 
territorio, per assicurare la salvaguardia integrale degli areali ad elevata valenza paesaggistico-ambientale;
Garantire un coerente disegno di pianificazione sotto l’aspetto insediativo, tipologico e morfologico;
Salvaguardare l’ambiente naturale e valorizzare le qualità paesaggistiche dei luoghi e delle aree con valenza paesaggistica con particolare interesse al 
Lago e alla costa; 
Conservazione dell’immagine e dei caratteri dell’architettura tradizionale dei Tessuti storici;

COESIONE SOCIALE Favorire la coesione sociale mediante la preservazione dei caratteri del corpo sociale e l’innalzamento dell’offerta di prestazioni di servizio pubblico;
ENERGIA Perseguire l’obiettivo di miglioramento della prestazione energetica degli edifici nuovi ed esistenti mediante incentivazioni legate all’ efficienza energetica ;

Individuazione di aree atte ad ospitare la realizzazioni di un parco fotovoltaico.
Favorire l’insediamento di una stazione di rifornimento per la distriubuzione di carburanti “ecologici” (GAS, Metano, GPL)

SISTEMA PRODUTTIVO Consolidamento del sistema produttivo/artigianale entro una prospettiva di ecostenibilità, con incentivi alla formazione di aree produttive ecologicamente 
attrezzate, anche mediante dispositivi di perequazione territoriale (su cui si sofferma il piano delle regole);

SENTIERISTICA favorire l’estensione della viabilità agro-silvo-pastorale (rete dei sentieri), al fine di rafforzare la fruizione del territorio da parte dei residenti e, con ciò, il 
vincolo identitario e la consapevolezza di luogo;
rafforzamento della mobilità pedonale di fruizione delle aree naturali e del lago;

COMMERCIO favorire il rafforzamento e l’allargamento della rete del commercio di vicinato e dei pubblici esercizi, in quanto fondamentali presidi pro-coesivi;
Favorire l’insediamento di una funzione commerciale (media distribuzione) legata ai beni alimentari e affini (supermercato) da collocarsi in posizione di 
piena accessibilità del centro paese.



24

Scenari di PianoScenario T1
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Scenari di PianoScenario T2

613------613ab eq
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Valutazione degli scenariScenario T1

0,6716

T1
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Valutazione degli scenari

0,6669

T2

Scenario T2
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Individuazione dello scenario sostenibile

Scenario non sostenibile-1

Variazione non significativamente 
rilevante

0

Scenario sostenibile+1

T2T1

+14,5
-1

+9,15
+-1X01

57,2057,2057,2C03

1132,7-11079,71797,9C02

27,90%-125,90%124%B03

517,8-1493,61365,82B01

-0,65-1-0,3910,95A02

100%1100%1--C04

1386-1149510,19A05

Indicatori  
ambientali 

sintetici

0,6669-10,671610,6784IQA

T2T1

Scenario di PianoScenario di Piano
T0 – Stato 

attuale 
dell’ambient

e

Indice

Tutto ciò premesso, in funzione delle valutazioni effettuate nei capitoli precedenti e in considerazione della matrice di sintesi sopra 
riportata viene assunto quale scenario di Piano da adottarsi nel PGT del Comune di Cadrezzate in quanto meglio rispondente agli obiettivi 
di sostenibilità ambientale  lo scenario T1.
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Monitoraggio

Per monitoraggio si intende un’attività di controllo degli effetti ambientali 
significativi dell’attuazione del Piano, finalizzata ad intercettare 
tempestivamente gli effetti negativi e ad adottare le opportune misure 
correttive.
Il processo di monitoraggio avverrà mediante l’applicazione in fase intermedie 
di attuazione di Piano degli indici utilizzati nel presente rapporto Ambientale per 
la valutazione dello stato attuale (T0) e degli scenari di Piano. 
Nella tabella vengono elencati gli indici di monitoraggio e gli step temporali  
entro cui andrà eseguita la loro verifica. Nella terza colonna della tabella  
vengono identificate le azioni di monitoraggio mediante cui tale verifica si 
concretizzerà.

Relazione2,5 anniM05

Relazione2,5 anniM04

Relazione2,5 anniM03

Relazione2,5 anniM02

Relazione2,5 anniM01

Indicatori 
monitoraggio

ReportAnnualeC03

ReportAnnualeC02

ReportAnnualeB03

ReportAnnualeB01

ReportAnnualeA02

ReportAnnualeC04

Relazione2,5 anniA05

Indicatori

Relazione2,5 anniIQA

AzioniStep temporaliIndice
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m2 di aree bonificate / m2 di aree da 
bonificare 
n. siti bonificati / n. siti da bonificare

Consente il monitoraggio della aree che 
presentano livelli di contaminazione o 
alterazione chimica, fisica o biologica tali da 
determinare un rischio per la salute pubblica 
e/o per l’ambiente naturale.

M06 (A010) – Superfici 
bonificate

TGM – TMH (ora di punta)Monitorare lo stato del traffico in funzione 
dell’attuazione delle previsioni di piano

M05 – Flussi veicolari nel centro 
paese

Mq di superfici di vicinato e media 
distribuzione in ambito urbano

Consolidare la presenza del commercio di 
vicinato e della media
distribuzione qualificata in ambito urbano

M04 – Esercizi commerciali in 
ambito urbano

Numero delocalizzati / numero non 
delocalizzati

Favorire la delocalizzazione degli operatori 
presenti nel tessuto insediativo
pericentrale verso ambiti più coerenti sotto il 
profilo funzionale

M03- Attività produttive 
incompatibili in ambito urbano

m2 di area agricola coltivata / superficie 
territoriale

Dotazione di aree a agricole. Mantenere un 
rapporto di equilibrio tra superficie agricole e 
urbanizzate

M02 - Superficie Agricola

m2 di area a bosco / superficie territoriale
Dotazione di aree a bosco. Mantenere un 
rapporto di equilibrio tra superficie boscate e 
urbanizzate

M01 - Superficie Boschiva

unità di misuraobiettivoindicatore

Monitoraggio
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